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Wall Street alle stelle: 
è la svolta monetaria? 
Colossali acquisti di azioni in vista di un possibile abbandono della cieca restrizione 
creditizia - Regan, Witteven, Salomon, Kaufman favorevoli ad un nuovo corso 

ROMA — Le notizia dalla bor
sa di New York, che ha vissuto 
per due giorni un'euforia da 
grande Bvolta, lasciano incredu
li. Soltanto in due ore, ieri mat
tina, sono etati scambiati 72 mi
lioni di titoli. L'indice delle 
quotazioni, che oscillava intor
no a quota 900, in due giorni ha 
raggiunto 960. Un guadagno 
dell'ordine delle migliaia di mi
liardi di lire. Ma è una vera 
svolta? L'assalto è la seconda 
volta che si ripete; la prima è 
stata nella seconda metà di a-
gosto in concomitanza con la ri
duzione dei tassi d'interesse. 

I finanzieri si sono compor
tati come se la svolta ci fosse 
già ma sono, per ora, più parole 
che fatti. Il ministro del Tesoro 
USA, Donald Regan, ha defini
to «folli» gli indicatori di politi
ca monetaria a cui si è attenuta 
finora la Banca centrale nel re
golare i suoi interventi, prean
nunciando una inversione di 
politica monetaria. Il più noto 
analista di Wall Street, Kau
fman, ha detto che ormai la 
banca centrale USA (Federai 
Reserve) si sta «allontanando 
dal monetarismo», lasciando 
orfani i tanti seguaci che si è 
fatti in Europa. Altri, più terra 

terra, cita le sconfitte elettorali 
dei repubblicani nelle elezioni 
per gli Stati e dice che la svolta 
è in funzione delle elezioni par
ziali di novembre. 

Al di là delle opinioni, resta
no i dati. Interesse bancario 
primario cedente ma attestato 
al 13%. Il dollaro forte, quotato 
1430 lire. L'oro in rialzo, torna
to ieri a 418 dollari per oncia di 
fino. La produzione stagnante e 
la disoccupazione in aumento. 
Ieri si è molto puntato su due 
eccezioni: IBM, che aumenta i 
profitti del 16%, e General Ele
ctric con l'll% in più. Sono i 
settori a tecnologia avanzatissi
ma, mai entrati in crisi, i quali 
beneficiano della fortissima an
ticipazione di capitali fatta con 
gli investimenti dell'ultimo de
cennio. Queste eccezioni ci so
no anche in Europa e sono note, 
rialzano le medie del prodotto e 
nascondono i crolli ma non rie
scono, ad esempio, a difendere 
l'occupazione. 

Il sussulto di Wall Street va 
posto, dunque, in relazione a 
più fattori, fra i quali un effet
tivo discredito delle politiche 
di cieca restrizione quantitati
va della moneta. Nel corso di 
un convegno fra banchieri ed e-

sperti, in corso a New York, l'ex 
direttore del Fondo monetario 
intemazionale Johannes Wit
teven ha dichiarato che ormai 
bisogna combattere anzitutto 
la recessione, ili pericolo che la 
recessione e la disinflazione si 
trasformino in deflazione — ha 
detto — è diventato cosi gran
de che è giunto il tempo che si 
rivedano lo priorità di inter
vento politico spostando l'ac
cento dalla lotta contro l'infla
zione a quella per prevenire la 
depressione». 

Nella stessa occasione il pre
sidente della Riserva Federale 
di New York, Anthony Salo
mon, ha preso le distanze dalle 
posizioni del governo di Wa
shington invitando i governi 
dei paesi occidentali ad aumen
tare il contributo al Fondo mo
netario per metterlo in grado di 
far fronte alla crisi finanziaria 
internazionale che si va svilup
pando. Salomon ritiene che 
debbano essere aumentati tan
to i mezzi permanenti (le quote, 
quanto quelli di emergenza (re
te di salvataggio) del Fondo 
monetario. Salomon fa parte 
del comitato per le operazioni • 
di mercato della banca centrale 
USA, la Riserva Federale, che 

avrebbe almeno in parte ratifi
cato nella riunione di martedì 
scorso gli orientamenti ad una 
maggiore elasticità della politi
ca monetaria. 

Ieri in Svezia e Finlandia so
no stati chiusi i mercati dei 
cambi mentre una consultazio
ne era in corso a Stoccolma fra i 
paesi scandinavi. La decisione 
si è resa necessaria dopo che il 
markka finlandese è stato sva
lutato del 4%. In precedenza, 
Bvalutazioni erano state adot
tate da Norvegia e Danimarca: 
gli svedesi ritengono danneg
giati i loro scambi da queste 
svalutazioni e ieri stavano per 
adottare anch'essi una misura 
di svalutazione. Queste svalu
tazioni hanno, prese ognuna a 
se stante, l'obiettivo di fornire 
un sostegno delle esportazioni 
che sono dirette verso il merca
to mondiale e l'Europa conti
nentale in particolare. Adotta
te al di fuori di una concerta
zione, tuttavia, provocano squi
libri all'interno dell'area scan
dinava, dove esiste un alto gra
do di libera circolazione delle 

merci. 

Renzo Stefanelli 
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Inflazione, la forbice si apre 
I successi vantati dal governo nella lotta all' 

inflazione (e ridimensionati dalla nuova fiam
mata estiva dei prezzi) sono altrettanti falli* 
menti se si paragona la situazione italiana con 
quella degli altri principali paesi. Il grafico 
mette a confronto Italia, Germania, Francia e 
Gran Bretagna. 

Si sono presi i prezzi su base annua ed è stata 
costruita una inflazione media dei quattro pae-

l cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

7 /10 
1430.250 
1155.400 
563,740 
516.315 

29.041 
199.365 

2426.600 
1921.050 

160.720 
202.470 
210.600 
658,720 

80,342 
16.080 
12.487 
6.281 

1327.280 

6 /10 
1433.000 
1157.975 

562,825 
614,900 

29,015 
199,225 

2423,100 
1916,875 

160,875 
204,140 
226.770 
653.235 

80.052 
16.060 
12.473 
6.225 

1325,550 
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Assicurazioni: bloccata la contingenza 
MILANO — Dal prossimo novembre gli agenti di assicurazione non corrisponde
ranno più si loro dipendenti gli aumenti di contingenza maturati nel trimestre 
novembre-gennaio, le decisione è stata notificata ieri al sindacato. 

Aumento di 17 lire da lunedi per il gasolio auto 
ROMA — L'Unione petrolifera ha comunicato che da lunedi prossimo 1 gasolio 
auto aumenterà di 17 lire al litro (passando cosi a 559 lire), quello per l'agricol
tura ol 16 lire al litro, ancora di 16 9 petrolio per usi egricofi. di 15 Ire al litro B 
gasolio e il petrolio per la pesca. 

Più 3 % i listini auto dell'Alfa Romeo 
MILANO — Dal 25 ottobre l'Alfa Romeo praticherà su tutto il listino aumenti 
medi intorno al 3%. 

Il 13 ottobre sulle autostrade sciopero benzinai 
ROMA — È stata ridimensionata la protesta dei benzinai: le pompe resteranno 
chiuse solo il 13 ottobre, o soltanto suHe autostrada. Le organizzazioni di 
categoria ribadiscono i due obiettivi della riforma di lotta: la revisione dei margini 
(chiedono 3 lire di aumento per ogni litro di prodotto petrolifero) e la verìfica del 
regime di sorveglianza recentemente adottata 

Gli industriali tessili replicano alla Fulta 
MILANO — È falso — dicono gfi industriai tessi» — tutto quanto dice la Folta 
nelle piazze sui prezzi e sui costi deB'abbtgfiamento e le manifestazioni sono 
«demagogiche» e diffondono «notizie infondate». Ecco, secondo la Federtessile 
ridentkit dì un paio di blue jeans: detto 28 ntòa finali. 14 mila sono • prezzo di 
fabbrica, composto per il 70% (9.400 Gre) dal costo del lavoro, da 2.200 lire di 
materia prime. Un aumento del costo del lavoro del 20% — minaccia la 
Federtessile — farebbe lievitare del 30% i prezzi finali al consumo. 

Oggi sciopero degli edili Italstat 
ROMA — Oggi sciopero di una giornata degli ed* del gruppo hatatat, con 
manifestazione a Roma. 

Grave crisi della cartiera Arbatax 
CAGLIARI — Da oggi gfi impianti delia cartiera di Arbetax saranno bloccati e da 
lunedi altri 700 operai andranno in cassa integrazione. I lavoratori di tutte le 
cartiere, intanto, hanno proclamalo 4 ora di sciopera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per il sindacato 
era un test molto atteso, non 
senza qualche preoccupazione. 

eiezioni per il rinnovo del 
fabbrica all'Alfa-

Sulle eiezioni 
consiglio di 
sud pesava l'incognita della 
reazione della base operaia al 
trauma della cassa integrazione 
per 2.220 persone, le polemiche 
e le contestazioni seguite all'ac
cordo di marzo sulla produtti
vità. Per quattro giorni lo stabi
limento di Pomiguano d'Arco si 
è trasformato in un gigantesco 
seggio elettorale: circa 13 mila 
lavoratori sono sfilati davanti 
alle urne per eleggere 132 dele
gati. Un'operazione complessa, 
svoltasi in perfetto ordine. «E 
andata meglio del previsto. La 
partecipazione è stata notevole; 
infatti ha votato il 95% dei di
pendenti. Non ci sono stati fe
nomeni di contestazione o di
spersioni di voti; tutti i delegati 
eletti sono iscritti alla FLM» 
commentano con soddisfazione 
nella sede della Federazione 
metalmeccanica. 

Dei centotrentadue delegati 
80 hanno la tessera della 
FIOM: 30 della U1LM e 22 del-
la FIM. Ma subito dopo le vota
zioni due delegati socialisti e-
letti nella FIOM sono passati 
alla UILM. In.- percentuale 
dunque (tenendo già conto del 
cambio fatto dai due) la CGIL 
ha ottenuto il 59%; la UIL il 
25% e la CISL il 16% Per gu
ainanti dei raffronti, va ricor
dato che nelle precedenti ele
zioni. avvenute nel marzo 1979 
la FIOM ottenne il 53%: la 
UILM 0 25 e la FIM U 19.5 (c'e
rano inoltre alcuni delegati i-
scritti solo alla FLM). Dunque 
avanza nettamente la FIOM 
(nonostante il rinnovamento 
del suo gruppo dirigente), cala 
la FIM mentre tiene la UILM. 

«A nulla servono rincorse ad 

Selezione per assunzioni a posti di 

Impiegato di 1a categoria 
grado 7°a del Ruoto Unico 

Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino delle selezioni per assunzioni a posti 
di "Impiegato di 1a categoria -grado 7°a", 
riservate ai residenti nella Regione Lazio. 

Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: 30 ottobre 1982 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità 
di partecipazione, possono essere ritirati 
a Roma presso le Filiali dell'Istituto oppure 
richiesti all'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino - Ufficio Concorsi ed Assunzioni 
Via Lugaro 15-10126 Torino. 
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accreditare o a dimostrare l'a
vanzata di questa o quell'altra 
organizzazione» afferma in un. 
comunicato unitario la FLM, 
nel quale viene messo l'accento 
sul clima unitario instauratosi 
in fabbrica negli ultimi tempi. 
In verità, però, la caccia ai vin
citori e ai vinti è già cominciata. 
Ieri infatti un'agenzia di stam
pa notoriamente vicina ai so
cialisti ed alcuni quotidiani 
hanno scritto che c'è stata un'a
vanzata UIL. Per sostenere 
3uesta tesi i dati sono stati ad

omesticati: infatti il confron
to non viene fatto con le elezio
ni del '79 (che è l'unico modo 
per avere un raffronto omoge
neo), ma bensì con la composi
zione del consiglio di fabbrica 
uscente che, nel corso dei tre 
anni e mezzo, aveva visto le di
missioni dì parecchi delegati. " ' 

Le notizie false riportate da 
alcuni organi di stampa — 
commenta il segretario della 
sezione comunista dell'Alfa-
sud, Vincenzo Barbato — non 
aiutano a comprendere la real
tà in fabbrica, i problemi dei 
lavoratori, le battaglie condotte 
con profondo senso di respon
sabilità e coerenza dal movi
mento sindacale e dai lavorato
ri di questo stabilimento». Bar
bato ricorda che per la prima 
volta i delegati comunisti ot
tengono la maggioranza assolu
ta nel consiglio di fabbrica: 73 
su 132. «L'affermazione dei de
legati comunisti è così netta 
perché evidentemente vengono 
riconosciuti come i più coerenti 
e impegnati nella battaglia per 
la difesa e lo sviluppo dell'Alfa-
sud». 

La FLM non ha ancorapreso 
posizione ufficialmente, tutta
via ai mette in risalto che sta
volta, molto più che nelpassa-
io, è indispensabile rafforzare 
l'unità sindacale. AlTAlfasud 
— dicono — i rapporti tra le 
confederazioni sono molto più 
sereni rispetto all'Alfanord. E 
un dato reale. I contrasti che ad 
Arese hanno contrapposto la 
FLM alla FIOM non si sono ri
petuti a Pomiglianc d'Arca 
Tutte e tre le organizzazioni 
hanno sostenuto la validità dei-
raccordo firmato con Massac-
cesi, rifiutando di cavalcare la 
tigre dei «cassintegrati». Anzi 
quando tra ali operai sospesi 
sono stati individuati alcuni ca
si di evidente discriminazione, 
è stato Io stesso consiglio di 
fabbrica a dirigere la protesta 
contro l'azienda. I risultati si 
sono visti subito: cinquanta o-
perai sono stati reintegrati nel 
loro posto di lavoro, grazie alla 
trattativa sindacale, senza sco
modare ì pretori. 

•Il sindacato ha retto bene al
la prova — commenta il re
sponsabile dell'organizzazione 
della FLM, Antonio Recria —. 
Su 130 delegati circa un centi-
naìo già facevano parte del con
siglio di fabbrica. Il fatto che 
siano stati riconfermati va in
terpretato come una manife
stazione di fiducia da parte dei 
lavoratori verso coloro ì quali si 
tono impegnati in prima perso
na a gestire raccordo di marzo». 

Sarà interessante, comun
que, vedere come si comporte
ranno a fine mese gli oltre 2 mi
la «cassintegrati» i quali elegge
ranno venti loro rappresentanti 
che faranno parte a pieno dirit
to del consiglio di Fabbrica. Il 
nuovo consiglio, va ricordato, 
ha subito una drastica cura di-
affranta: i suoi membri sono 
calati di canto unte, da 830 a 
130, 

Luigi VWnan» 

L'ingresso dell'Alfa Romeo di Pomiglieno d'Arco 

Nasce «Azimut», 
spina nel fianco 
di Pierre Camiti? 
MILANO—Anche Pierre Camiti ha le sue spine 
nel fianco. Quella che è stata annunciata ieri, con 
sobria ma non dimessa enfasi, ha un nome stra
llo: «Azimut». Vuol dire strade, possibili direzio
ni. È una maxi-rivista (150 pagine, carta patina
ta), promossa e presentata dai metalmeccanici 
milanesi della CISL capeggiati dall'irrequieto 
Giorgio Tiboni, ma con ambizioni nazionali. Vuol 
raccogliere, a quanto ri è parso capire, tutti quelli 
che non si riconoscono nell'attuale strategia del 
sindacato. Un modo per fare da contrappeso — 
dice qualcuno — agli «esterni» de così numerosi, 
nella segreteria CISL. Nel comitato di redazione 
troviamo nomi di sindacalisti torinesi come A-
driano Serafino e Alberto Tridente. Tra i collabo
ratori nomi come Paolo Leon e Giorgio Galli 

I contenuti politico-sindacali non sono facili 
da decifrare. L'editoriale del lanciatiaaimo Tibo
ni («autunno, andiamo») ai presta a battute di 
stampo dannunziano e a qualche apprezzabile 
rifiuto. Come quello sugli «illusori scambi politi
ci» o sui nostalgici «ritorni a casa», tutte temati
che prevalenti in casa CISL. 

si. Poi l'andamento di ciascun paese è stato rap
portato a questa media che, così, è diventata la 
linea di riferimento rispetto alla quale tutti, 
tranne l'Italia, tendono ad allontanarsi verso il 
basso. Per noi, Invece, la forbice si apre in alto 
(il calcolo è stato fatto su «Le Monde de l'econo
mie-). Ciò significa che la competitività delle 
nostre merci, in termini di prezzo, si abbassa» a 
meno che non intervenga una nuova svaluta
zione. ; . _ ... 

Le vere cifre nel voto per il consiglio 
all'Alfasud: Cgil 59%, Uil 25%, Cisl 16% 
Eletti 132 delegati, cento in meno del 1979 - Le notizie «truccate» che non tengono conto di 3 anni di vita del 
precedente organismo - Due eletti della FIOM sono passati alla UIL - Tutti sono iscritti alla FXM 

Critiche di Lama 
al decreto sulla 
dirigenza statate 
ROMA — La Commissione affari costituzionali 
della Camera ha approvato a maggioranza il de
creto sugli aumenti economici ai dirigenti statali 
e ai professori universitari. Gli aumenti sono tut-
t'altro che indifferenti, ma ciò che soprattutto va 
denunciato — ha detto Luciano Lama — «è la 
logica del provvedimento» che è «interamente i-
spirata al riconoscimento dell'anzianità e alla at
tribuzione di otto scatti biennali dell'8 per cento, 
anziché alla valorizzazione della professionalità». 

Inoltre — aggiunge Lama — si «prefigurano 
fin da adesso le soluzioni che potranno essere 
adottate in sede di riforma» e cioè una «carriera 
burocratica» e non di merito per il dirigente sta
tale. Un provvedimento tanto più grave proprio 
«nel momento in cui le piattaforme contrattuali 
del pubblico impiego sì pronunciano per la dimi
nuzione degli automatismi» per tutti i lavoratori. 
È infine — conclude Lama — un episodio che 
•cc^rma quanto poco credibile sia il pulpito dal 
quale piovono certe prediche» ai sindacati e ai 
lavoratori. 

Contratto 

Anche i 
braccianti 
pronti a 
firmare 

ROMA — «Slamo pronti an
che noi a firmare il contrat
to: non c'è che passare dalle 
parole al fatti: questa volta, 
però, al tavolo di trattativa». 
Andrea Qlanfagna, segreta
rio generale della Federbrac-
clantl, risponde così alle ulti
me dichiarazioni del presi
dente della Confagrlcoltura, 
Serra. In un'Intervista che 
ha fatto clamore, l'uomo che 
per primo ha formalizzato la 
disdetta della scala mobile, 
ha sostenuto che non c'è bi
sogno di attendere un'intesa 
sul costo del lavoro per fir
mare 1 contratti. 

Gianfagna, è un ribalta
mento della vecchia politica 
della Confagrlcoltura? 

«È senz'altro 11 ripensa
mento di una lineo, condizio
nata dalla rendita parassita
rla e dal profitto facile sulla 
pelle del lavoratori, che co
mincia a ritorcersi contro 
quanti aderte in agricoltura 
Intendono assolvere a un ve
ro ruolo imprenditoriale. 
Non sottovaluto 11 valore po
litico delle dichiarazioni di 
Serra, sia per la rottura che 
esprime rispetto allo schie
ramento oltranzista guidato 
dalla Conflndustria, sia per 
Il riconoscimento della ne
cessità di nuove relazioni 
sindacali. Ma si Impone un 
pieno e positivo riscontro al 
tavolo di trattativa». 

Perché? A che punto sono i 
negoziati? 

«Terminata la lunga fase 
dell'analisi della piattafor
ma, abbiamo cominciato a 
discutere nel merito delle ri
vendicazioni. Proprio l'altro 
giorno abbiamo offerto un 
segnale preciso sul capitolo, 
per noi decisivo, degli inve
stimenti, del piani colturali e 
del mercato del lavoro. La 
delegazione degli Imprendi
tori si è riservata di darci 
una risposta. CI auguriamo 
sia coerente. Solo così sarà 
possibile aprire la fase delle 
decisioni e delle conclusioni 
di un contratto che, anche 
con la rivendicazione sul sa
lario nazionale, si misura 
con le esigenze di un'agricol
tura moderna ed efficiente». 

In che modo? 
«Le nostre rivendicazioni 

puntano a spezzare la catena 
del fenomeni degenerativi 
che investono larga parte 
delle nostre campagne, spe
cie al Sud: Il caporalato, 11 
sottosalario, , le violazioni 
contrattuali. Non solo: ri
vendichiamo un diritto di 
controllo sull'uso del finan
ziamenti, perché una diversa 
politica degli investimenti 
richiede anche un diverso 
ruolo dell'imprenditore agri
colo. Si tratta, cioè, di rove
sciare a monte e a valle la 
logica degli interventi a 
pioggia, programmando la 
destinazione e l'utilizzazione 
dei : finanziamenti nelle 
grandi aziende capitaliste 
come nelle piccole imprese 
coltivatrici e nella coopera
zione». 

Qua! è l'ostacolo da supera
re? -

«Che dietro 11 paravento 
della libertà d'impresa non si 
nascondano quanti puntano 
ancora a limitare 11 potere d' 
intervento .del sindacato, 
magari per continuare le 
vecchie politiche con un po' 
di belletto di modernità. 
Sappiamo che per molti im
prenditori, Impegnati seria
mente nelle trasformazioni 
produttive, non è così. Se la 
svolta è maggioritaria nella 
Confagrlcoltura non c'è che 
da dimostrarlo: andiamo al
la stretta del negoziato e fir
miamo davvero 11 contratto». 
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Scala mobile 

Bergamo: 
appello di 
operai per 
difenderla 

Abbiamo ricevuto questa /et-
tera da compagni di Bergamo, 
operai e impiegati della Dalmi-
ne, Some, Sace, Siac e Iberna e 
volentieri la pubblichiamo. 

Da mesi il movimento sinda
cale è inchiodato su una discus
sione sul costo del lavoro. Que
sto dibattito ha visto in una 
prima fase, la presenza massic
cia dei lavoratori che hanno 
cercato in ogni modo di far sen
tire la loro opinione. 

In quest'ultima fase, invece, 
la discussione è ripresa fra i 
gruppi dirigenti, con messaggi 
a distanza e polemiche che ine
vitabilmente hanno creato dei 
grandi esclusi: i lavoratori. Ora 
la cosa che viene da chiedersi ò 
se ci sia un fondo, una barriera 
oltre la quale non si possa an
dare, o se le posizioni siano de
stinato a mutare continuamen
te sotto l'incalzare della crisi e-
conomica, della veemenza del-
l'attacco padronale o dell'inca-

fmcitA del governo di affrontare 
a crisi. 

Quante consultazioni sono 
state fatte Bonza che i risultati 
diventassero punti fermi su cui 
impegnare il movimento dei la
voratori? Quali garanzie inter
ne, a questo punto, dà l'orga
nizzazione sindacale che i risul
tati di una nuova consultazione 
non facciano la fine di quelle 
precedenti? Se non ai ribalta (e 
non con accademici documen
ti) la politica economica, il de
grado economico è destinato a 
continuare, e ogni soluzione sui 
costo del lavoro è destinata ad 
essere insufficiente. 

Nel merito delle varie propo
ste oggi avanzate noi riteniamo 
necessario un chiarimento. La 
struttura della scala mobile è 
tale da recuperare automatica
mente grossa parte dell'infla
zione, lasciando la restante 
parte alla contrattazione di ca
tegoria e aziendale. 

E innegabile che garantisce 
molto di più la generalità dei 
lavoratori il meccanismo auto
matico che la contrattazione, la 
quale ultima dipende da una 
miriade di condizioni e non in
veste la generalità dei lavorato
ri. Restano infatti ampi strati 
di operai, soprattutto nelle pic
cole è piccolissime imprese, e-
scinsi da una possibilità con
creta di contrattazione. Certo 
non dobbiamo rassegnarci a 
3uesta situazione, ma pensare 

i ribaltarla oggi quando non ce 
l'abbiamo fatta in periodi ben 
più favorevoli, è almeno impro
ponibile. 

Decidere perciò di ridurre 
nei fatti la copertura automati
ca dei salari per far spazio alla 
contrattazione, significa oggi 
decidere di diminuire i salari, 
punto e basta. 

Per garantire veramente i sa
lari bassi, invece, bisogna au
mentare e non diminuire l'at
tuale copertura automatica; ma 
visto che questo oggi è demago
gico proporlo bisogna almeno 
mantenere la scala mobile eoe) 
com'è. -

E vera, invece, la necessità di 
un intervento sul fisco sia per 
rendere la contingènza vera
mente uguale per tutti, sia per 
eliminare il drenaggio fiscale a 
carico dei lavoratori, sia per al
leggerire' gli oneri sociali a cari
co dell'impresa. Operare in 
questa direzione in modo riso
luto è una strada obbligata per 
non continuare a fare una di
scussione subalterna. 

L'unico effetto vero sarebbe 
quello di un ulteriore e pesante 
caduta di credibilità del sinda
cato e perciò una inferiore ca
pacità di contrattazione. 
Evaristo Agnelli, Luciano Acet* 
ti, Gianni Marnali, Gianfranco 
Della Schiava, Aureliano Violai 
Ferdinando Alessio, Roberto 
Mola, Luciano Cattaneo, Giu
seppe PclliccioH, Franco Basi' 
aio, Angelo Comaghi, Roberto 
Motta, Luciano Lava, Ivano 
Barzaghi 

Fra tante polemiche segnale di «via libera» 
alle tariffe obbligatorie neir autotrasporto 
ROMA — n ministro dei 
Trasporti, Balsamo, dovreb
be emanare entro oggi il de
creto che fissa le tariffe ob
bligatorie (o a «forcella», cioè 
le minime e le massime pra
ticabili) per l'autotrasporto 
merci in conto terzi. Oggi, in
fatti, è 11 termine ultimo pre
visto dagli accordi del feb
braio scorso. Balsamo anche 
nei giorni scorsi si è detto de
ciso a rispettarla Tutti gli a-
(•empimenti preliminari so
no stati espletati. Mancava 
solo 11 parere del CIP (Comi
tato Interministeriale prez
zi). Questo è stato espresso la 
notte scorsa. 

n CIP nel dare U «via Ube
ra» al ministro dei Trasporti 
gli raccomanda di tener con
to, nella fissazione delle ta
riffe, di vari elementi: l'an
damento del tasso di Infla
zione, la crescita del costo 
del carburanti che è stata 
notevolmente superiore al 
tasso di inflazione, 11 costo 
del lavoro, quelli di manu-
tensione e dei pezzi di ricam
bio degli automezzi, delle 
reali condizioni del settore e 
del mercato. 

La fase istruttoria è stata 
caratterUsata da un'aspra 

polemica e da dure accuse a-
gli autotrasportatori. L'ema
nazione di tariffe obbligato
rie determinerebbe — è il 
gudlzto espresso dalla Con-

{ricottura — un aumento 
medio del costi del trasporto 
su gomma, mediamente, del 
55 per cento con un minimo 
del 30 e un massimo del 110 
per cento. La Confagrlcoltu
ra paventa, in conseguenza 
delle nuove tariffe, Un au
mento dei prezzi del prodotti 
agricoli al consumo variante 
dal 4 al 10 per cento. Lo stes
so sostengono larghi settori 
dell'industria alimentare, 
per gli àutotrasportatorl 
questo è solo allarmismo. 

I sindacati del trasporti 
Cgil. CIsL UH dal canto loro, 
In ogni caso, sostengono la 
necessità di non rinviare la 
fissazione delle tariffe «stru
mento indispensabile per 1' 
avvio di una seria regola
mentazione del settore». 
Raccomandano comunque a 
Balsamo di stabilire even
tualmente un «meccanismo 
graduale di applicazione». 

I rtfiossi dd ose* «ti tra* 

•vnunque un fatto rea* 
te. Ce, pera, da crikécrsl fino 

a qua] punto è giustificata la 
polemica condotta da alcuni 
•conunittenti». E una doman
da che abbiamo rivolto a due 
•addetti ai lavori-, al presi
dente e al segretario della FV 
ta-CNA, Giovanni MenichelU 
e Quirino Oddi. 

È una campagna allarmi
stica tesa soprattutto a con
dizionare l'operato del mini
stro. Le pressioni non a caso 
vengono dal settori dell'in
dustria alimentare e dalla 
Cofifcommercio che, finora, 
hanno sempre rifiutato ogni 
tipo di accordo tariffarlo na-
stonate con le organizzazioni 
degli àutotrasportatorl. L» 
opposizione che essi fanno 
alle tariffe obbligatorie è, a 
nostro avviso, pregiudiziale 
anche se ammantata dal ri
chiamo al «mercato Ubero» e 
alla «Ubera contrattazione». 

Ma insomma • questi au
menti ci saranno o no? 

Difficile dirlo e, eventual
mente, In che misura. La ve
rità è che non esistono para
metri di valutazione per sta-
bUlr» HncWensa sui prezzi al 
consumo delle tariffe obbli
gatorie. B questo vale anche 
per chi ha diffuso cifre e per
centuali assurde non sorret

te da alcun dato analitico. 
Diciamo questo per due ov
vie ragioni: per 1 settori che 
hanno scatenato la polemica 
non esiste alcun tariffarlo 
nazionale base; ancora non 
si conoscono quali saranno 
le tariffe obbligatorie che e-
manerà il ministro Balzamo. 

Se le cose stanno così per
ché tutte quelle accuse che so
no state rivolte agli àutotra
sportatorl? 
. Il fatto è che Industrie ali
mentari e Confcommerdo 
non hanno mal voluto una 
disciplina tariffarla per po
ter praticare, con l'arma del 
ricatto e del condizionamen
to, tariffe baste U più delle 
volte non remunerative. In
somma — questo è stato 11 
loro comportamento verso 
gli àutotrasportatorl — o vi 
accontentate di quanto vi of
friamo o ci rivolgiamo ad al
tri. E hanno buon gioco te
nendo conto che c'è una «of
ferta» di trasporto di gran 
lunga superiore alla •richie
sta». Ma c'è anche la preoc
cupazione di questi settori di 
essere «scoperti» come gli ar
tefici della dinamica cre
scente dell'aumento del 
prezzi del generi alimentari, 

magari caricandovi sopra 
costi di trasporto «sparati», 
con percentuali assurde e 
false. 

Le tariffe ottbligatorle, 
dunque, dovrebbeio portare 
«ordine» nel settore, dare tra
sparenza ai costi e anche alla 
formazione dei prezzi al con
sumo? 

Certo. Ma dovrebbero ser
vire anche a battere quella 
grossa sacca di parassitismo 
che è rappresentata dalla In-
termfediazlone. Molte indu
strie produttrici. Infatti, affi
dano 11 trasporto a società di 
Intermediazione che pratica
no tariffe medio-alte, ma che 
al trasportatori pagano cifre 
ridotte, mediamente del 
90-40 per cento ilspetto a 
quanto pagato dal commit
tente. Le tariffe obbligatorie, 
quindi, saranno un punto di 
riferimento certo per tutta la 
categoria, ma anche per la 
committenza Industriale, 
Impedendo fra l'altro la poli
tica del taglieggio praticata 
da troppe parti. E serviranno 
anche a darò trasparenza al
la formazione del pressi al 
consumo. 

Mo QiovTrejdl 
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